
Colpo di scena alla Settimana 
di Sicilia. I corridori si bloccano 
e tornano ih albergo per protesta: 
troppa pioggia, strade pericolose 

Il «sindacalista» Cassarli: «Andare 
avanti sarebbe stato un rischio» 
Tappa annullata, la giuria propone 
una salata multa tra le polemiche 

Bici in sciopero 
Un fatto quasi storico: alla Settimana siciliana i cor­
ridori, dopo 120 chilometri sotto una pioggia bat­
tente, si fermano e tornano in albergo. «Troppo peri-. 
coloso» dice Davide Cassarti. «La strada era troppo 
sdrucciolevole». Imbufaltti i direttori sportivi. Oggi si 
riprende proprio dal circuito di Militello. Poi si va a 
Capo d'Orlando. Proposta una multa di 1500 fran-
chuperi corridori. 

CARLO n O U J wm iH 
• i SArfl-AGATA Df MUTOLO 
(Moriva), Il fatto *,quasiStorl-
co dopo 100 chilomenidl ga­
ra, flagellati dal freddo e dalla 
pioggia, 120r corridori dicono 
basta «'ritornano in Albergo. 
La gente, poca in verità.'-li 
guarda con stupore e arriarez-

' za. •! veri professionisti non si 
£ < fermano!., grid&qualcuno che 
. ' ri aveva attesi sotto la pioggia. 
; Ma-1 più ImbufaUu sonoigEor-
, ganbzatori e i direttori sportivi 

che vengono completamenu 
corti di sorpresa, «Almeno po­
tevano Informarci attraverso 
radio-corsa», bofonchia Ema­
nuele Bomblni. il direttore 
sportivo della Mecair > 

Tutti in albergo La quinta 
tappa della «Settimana inter­
nazionale di Sicilia, partita da 
Termini lmerese. s'interrompe 
nel modo più imprevisto e più 
clamorosa I-'corrfdon. molti 
dei quali Influenzati e raffred­
dati, non hanno più voluto 

sov^ffiSrià 'njMall'urSono 
Nessuno ̂ comunque, si vuole 
assumete J4" paternità dell'ini­
ziativa. L'unico che rompe il 
muro del silenzio e Davide 
Caft^^U'Aribstea. «Andare 
avanti sarébbeìstato molto pe­
ricoloso: la strada, con tutta 
questa pioggia, era troppo 

' VOJe,Ad ogni curva -
^#«n^are;a gambe 

Dteabili 
' i 

«Impianti , 
spòrtivi 
trappole» 
• • R O M A . Negli ultimi anni 
si e assistito ad una crescente 
domanda di pratica sportiva 

, anche da parte di persone di­
sabili. Domanda che però 
non ha sempioe ricevute ri-

' sposte adeguate. Ogni quat-
'- tro anni, subito dopo la di-
' spultv.dei Cicchi olimpici, si 
' svolgono anche le Olimpiadi 

perdisabilk A Barcellona fu 
., proprio un arciere disabile 

ad .accendere-"Il braciere 
*" olimpico' datante la spetta-
* colare cerimonia d'apertura. 
* Esempre'nelfccJttadella'Ca-

tatogna, 1 Giochi a loro riser­
vati Jianno, avuto uà grande 

l? successo e Juan Antonio Sa-
rnaranch^presjdentejdel Co-

> mìtato olìmpico intemazio-
1 naie, si è già impegnato per 

dare pari dignità alle Olim­
piadi che si «volgeranno ad 

Cjuianta (Stati Uniti) nel 

Tuttavia, e soprattutto nel 
nostre Paese, le barriere ar­
chitettoniche sono ispesso,: 
per la dimenticanza d+ auto­
ma e progettisti (gli impianti 
sportivi sono aumentati dal 

- 1979 al 1989 da 46.000 a 
"- 120.000), insormontabili per 

quei • dlsabili che vogliono 
- dedicarsi all'attivila fisica o 

assistere più sémplicemente 
allo,.spettacolo .srórttvo.. Di 
^U^-gra%profernavr<Jte 
è sta»più vi^rrj^Nati le-

1 vo;daJlaFé%di!*bilìPoc-
cur*<«dewancK(»!urtópera; 
l e i i e i^a^pre^ux^nwc^ 

- V nichenegli-lmpiaiiti sportivi», 
? cMJsar^-preserititó oggi a 
*?. Roma (alle 16 nella Sala 

Convegni'del Senato) nella 
conferenza stampa organiz-

1 - zata dal Comitato olimpico 
nazionale italiano e dalla Fé-

• ' - derazione Italiana Sport Di-
'" sabili. c':.-•',..;•.•... 

Alla conferenza stampa, 
" - che saia aperta dal presiden-
' te del Coni, Arrigo Cartai, in-

r;. terverranno fra gli altri il mi­
nistro per gli affari sociali, 
Adriano Bompiani, il mini­
stro al turismo, Margherita 

X Bonìver, e II presidente del 
>> ' Credito.Sportivg, sen,,Nicola 

"iiSignùrello. il sen. Adriano 
Ossicini, responsabile del1 Di­
partimento Psicologia dello 
Sport, coordinerà e conclu­
derà i lavori. 

Rischiare la pelle7 No, gra­
zie I corridori, una volta tanto, 
hanno le idee chiarissime. Del 
resto, qui in Sicilia, c'è vera-
mente un tempo da cane. Tut­
te le alture sono sono imbian- . 
cale.il vento morde la faccia, e 
la pioggia e l'umidità hanno 
già rimandato a casa un sacco 
ai corridori. La paura, soprat­
tutto alle prime pedalatele' 
quella di compromettere tutta • 
la prima parte'della stagione. 
Basta una brutta brachile per 
far saltare allenamenti e prò-
grammi. E la Milano-Sanremo • 
(20 marzo) intanto s'avvicina. 4 

Dopo lo stop, avvenuto pri­
ma del cinque giri finali del cir- • 
cuito cittadino, il caos è totale. '. 
La giuria non sa più che pesci " 
pigliare. Annullare la tappa? .--.' 
Annullare tutta-la manifesta-: 
zione? Ce un gran andirivieni ' 
e ognuno dtcéia sua. Gli orga- • 
ntxzatori;guadagnano tempo 
rrrenaetdiretton sportivi, sem- • 
preTpiù irritati, minacciano ' 
multe eisevere-reprimende. Il 
più Jtizzitftfr Vannucci, il diret­
tore sportivo dei-gruppo «Amo- .'. 
re <VVlta». «Assurdo, ingiustili- < 
cabile, non ci si può compor-
tare^osl. I corridori dovevano "• 
avvertirci, provare il circuito, '-
saggiarne le condizioni. Poi • 
avremmo deciso di comune •' 
accordo. Comunque, non fini-

-soB q̂uK Anche-Ferretti, il al­
lietò.*'sportivo' dell'Ariostea. 

* ' ^M{R& ^ " jt0Bti--***'"~" 
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Il gruppo dei ciclisti-fermo dopo la decitone dU*)ccaM.la corsa 

fatica a trattenere la rabbia. Pe-
' rò è pia diplomatico: «eerto,-la-' 
. strada era sdrucciolevole, peri-, '• 
' colosa. Capisco che correre in/; 
: queste condizioni-sia un' piro-" 
• blema. Nessuno ci ha pero in-: 

formato. Né i corridori,, né fl|i ', 
;. organizzatori tramite 'radio- " 
' corsa. Non si fa cosi». L'incer- '. 

tezza dura più di tre ore Poi, 
alla fine di una lunga riunione, 

• la giuria presieduta dal trance- * 
se Luclen Bùsquet annullai» 

tappa odierna e i relativi premi 
dei tvsprint. Laflluria haranche 
'proposto alla commissione 
- giudicante della Federazione 
di infliggere ai'corridori una 
multa di 1500 franchi svizzeri 

. (1 milibUeSOOrnila). Oggi/ul­
tima tappa, si cambia pro­
gramma. Si farà un «prologo» 
sul circuito di Sant'Agata (S gi­
ri) per Un lotaledl 47chllome-

• ttVMttarbvana sUnuferira poi 
a Capo d'Orlando per un altro 

circuito da ripetere 11 volte per 
. un totale di 137 chilometri In < 
[ pratica oggi la corsa riprende -
, da dove si è fermata. E la pri-
' ma volta che una gara viene -

interrotta a meta. In passato ci '-• 
, sono stati numerosi casi di «in- '. 
• subordinazione» a causa della . 
' pericolosità del percorso o del- • 
le condizioni atmosferiche. 
Nel Giro del 1984, all'arrivo : 
della tappa di Martorila di Pi- '• 
sticci, I corridori inscenarono 

una plateale prostesta arrivan­
do praticamente a passo d'uo­
mo al traguardo (solo Freuler 
non aderì) per delle gallerie • 
non illuminate. Neve e freddo, 
invece, hanno invece flagella-
to la tappa del Gavia al Giro 
dell'88: malori, panico, corri­
dori semiassiderati e trasporta- ; 
ti in macchina. Franco Chioc-, 
doli, partito in maglia rosa, fu 
il più colpito e il Giro andò al- ' 
l'americano Hampstein..-..'. 

Luglio'66: a 
Wembley 
Moore dopo 
aver vinto la 
Coppa Rimet 
con la Regina 
Elisabetta 

Morto Bobby Moore, capitano inglese 

D Baronetto 
mondiale nel '66 
È morto Bobby Moore. Il capitano dell'Inghilterra 
campione del mondo 1966 si è spento ieri matti­
na nella sua abitazione londinese, stroncato da 
un male incurabile. Aveva 51 anni. Dieci giorni fa 
Moore aveva rivelato pubblicamente la sua lotta | 
con il cancro, che lo aveva aggredito nel 1991 al 
coiòne negli ultimi temprai fegato. Il ricordo di 
uno dei più grandi liberi del football inondiate. -

• i [̂ ultima vera partita 
Bobby Moore la giocò davan­
ti alle macchine dà presa. Il et 
era un burbero maestro del. 
cinema: John Houston. E i 
compagni di squadra poteva­
no dare vita ad un «dream 
team» del football: la perla 
nera Pelò, l'argentino dal sor­
riso triste Ardiles, il polacco 
Deyna e poi, capitano corag­
gioso, lui, Bobby dai ricci 
biondi. Il film è «Fuga per la 
vittoria». Chi segui da vicino 
le riprese di quel movie, ricor­
da Bobby Moore come il mi­
gliore trai «presunti» attori. ?=-i 

Dopo quella «partita», am­
bientata nella Parigi abitata 
dai nazisti, Moore ritornò nel­
la sua Inghilterra. Aveva già 
pronto il passaggio dal cam­
po alla tribuna, come com­
mentatore della radio londi­

nese «Capital» Gli affari lo 
. -avcyano tradito'(la *ua ditta 
> di merchandising, «Challen--
gè», è fallita nel 1991), il cal­
cio no. Ma il calcio, per lui, '« 

','. era. la vita. E appena otto '; 
', giorni fa Moore ha salutato i -
. suoi amici e il suo pubblico ' 
raccontando in diretta, ' a 

'•i Wembley, - Inghilterra-San,;' 
'.•; Marino. Era già stalo ricove- ;;: 
.'; rato in ospedale, ma non J-! 
• aveva voluto «saltare» la parti-.: 

wta. " "• .-, «•.-,• ;;,. :•'••'; 
;' Moore e stato uno'dei* 
';"grandi del football inglese..-

Un libero tra i migliori in as-
"'. soluto: forte nei contrasti e ' 
i- nel gioco aereo, bravo nel- -
:'l'anticipo, elegante. Il curri- '•'• 
t",. culum è emblematico: ha v 
.• giocato 544 partite in serie A, N 

'•-' tutte con la maglia del West:: 
- Ham (dal 1959 al 1973). se­

gnando 24 reti: in Nazionale. 
108 partite e 2 gol. Bobby. na­
to U12 aprile 1941, debuttò in 
prima squadra non ancora ' 
diciottenne: non usci pio di 
squadra. Ma ancora più im­
portante è la carriera in na­
zionale, dove Moore esordi 
appena ventunenne il 20 
maggio 1962 in Perù-Inghil- ; 
terra. Ai mondiali cileni di. 
quell'anno Moore si fece no-
tare come uno dei migliori li- > 
beri in circolazione. Nel 1963 : 

Moore fu nominato capitano ' 
I dei «bianchi»: lo sarà per ben ; 
. 90 volte. Nel 1966 Bobby gui- -
, dò l'Inghilterra alla storica vit­
toria nel mondiale in casa: il 
primo, e finora unico, con­
quistato dagli inventori del 
football. Quattro anni più tar- < 
di, nel mundiai messicano, • 
l'immagine di Moore fu mac- * 
chiata da una mai chiarita vi- < 
cenda di-cronaca nera. 11 fat- • 
taccio avvenne alla vigilia, a 

•Bogota. in Colombia: Moore ' 
~fu accusato di aver rubato 
una collana in una gioielle­
ria. Tre anni più tardi, il libero 
inglese, chiuse l'avventura in 
Nazionale in una partita «sto­
rica» per il calcio italiano: 4 
novembre, e-azzurri vincitori 
1-0 con un gordi Capello.' 

' Moore'aveva 32 anni., L'ulti- ! 
ma parte della sua carriera si 
é svolta nel Fuinam (serie B). 
nel soccer Usa e in Sudafrica. 
Baronetto dal 1967, Bobby si 
era sposato due volte, l'ulti- ; 
ma un anno e mezzo fa. • • 

Moore passerà alla storia 
del calcio con un sopranno-

. me raffinato: «The Player -of. 
Players», il giocatore dei gio­
catori. C'è molla Inghilterra, 
in quest'omaggio, e Moore se 
l'è meritato. ., v j» .-.«. -

Mondiali fondo. Oggi azzurre da podio nella staffetta 

Combinata al fotofinish 
Fauner sale sul podio 
Dopo il trionfo della Betmondo. ieri è arrivata un'al­
tra medaglia per la squadra azzurra impegnata a Fa-
lun (Svezia) nei mondiali di sci nordico. L'ha con­
quistata Silvio Fauner, terzo nella 15 km di fondo va­
lida per la combinata. Vittoria del norvegese Daeh-
lie che ha preceduto allo sprint il kazako Smimov, 
secondo fon lo stesso tempo' Oggi la staffetta fem­
minile' il quartetto delle azzurre è età medaglia.; .; 

tm FALUN (Svezia) «Alla me­
daglia ho cominciato a pen­
sarci quando ho agganciato 
U!vang„ma torse solo domani 
mi renderò conto del suo vaio-
re» Silvio Fauner non è atleta • 
abituatoci podio, e quindi il • 
suo stupore è comprensibile. ; 
Ma quando questo ventiquat- -
tenne di Sappada riuscirà ad , 
analizzare a freddo la sua im-
presa, si renderà conto che ieri V 
ha fatto il suo ingresso ufficiale l: 
nel gotha del fondo. L'azzurro ' • 
ha conquistato a Falun (Sve- ', 
zia) la medaglia di bronzo nel- '-.' 
la 15 km valevole per la combl- : 

nata. Un risultato che è ulte- :• 
itormente Impreziosito da due ;'. 
considerazioni agonistiche. In- ', 
nanzitutto, nella lotta per il po­
dio Fauner ha battuto niente­
meno che il norvegese Ulvang, 

un «mostro sacro» dello.tjci' 
nordico Cenuscitograziead 
un formidabile sprint conclùsi-
voche glihaconsentito dipre-
cedere-TlTivale per un secondo 
e,tredècìrol;S":----'•--•• • «';;..-•',' ' 
< Ma c'è anche una circostan­
za «Indiretta» che avvalora il ri­
sultato di Fauner la medaglia * 
è arrivata al termine di una ga­
ra che entrerà nella storia del 
fondo per il suo straordinario. 
finale. I primi due atleti sono 
stati classificati con lo stesso 
tempo al decimo di secondo! 
Protagonisti . dell'incredibile 
sprint conclusivo, il norvegese 
Biom Daehlie e II kazako Vla­
dimir Smimov. Quest'ultimo si 
è presentato al comando sul 
rettilineo finale, mentre pochi 
centimetri dietro a lui Daehlie 

si preparava a far esplodere 
tutta la sua potenza. Gli ultimi 
centotmetri vedevano i due 
fuoriclasse impegnati gomito a 

'.gomito che .'.sul. traguardo 
, piombavano nello stesso istan­

te, sbruca esultare.. Poi, per 
Smimov è iniziato un piccolo 
dramma sportivo. 11 tabellone, 
cheiinlzialtrjente indicava il ka-
zatatf-primo telasslffcato > con 

• due?dedmL di seconda di van-
tagato-sv jDaehlie, cambiava 
rapidamente-Volto alla classifi­
ca Invertendo, le posizioni tra 

'. SmUnowe Daehlie^'era l'im-
' mediata'protesta del: Kazaki­
stan che fruttavaa Smimov sol-
tantola soddisfazione di venir 
classificato con Io-stesso tem­
po di Daehlie, al secondo po-
isto. Tornando agli ItalianC a 
completare la bella giornata 
azzurra ci sono il 7° posto di 
Vanzetta, l'8° di Albarello e 
l'I 1° di Valbusa. Oggi la staffet­
ta femminile con il quartetto 

: italiano, Vanzetta; Di Centa, 
' Paruzzi è Belmorido, che pun-
• ta deciso verso una medaglia. ' 
ClaMlrlca 1S km combina­
ta. 1) Daehlie (Nor) Ih 
01 '45"; 2) Smirnov (Kaz) s.t.: 

, 3) Fauner (Ita) a l'io'; 7), 
Vanzetta (ita) a r41"; 8) Al­
barello (Ita) a l'49"; 11) Val-
busa (Ita) a 2'01". 

661'Scoiareunanwntagha? Perché nò! ^ 

Eorac: la Roma 44; fesket 
iischia mava mMÈè 
^ ROMA. La Vlrtus Roma potrà difendere 
la-sua coppa Korac nella finalissima del-10- -
17 marzo. Al Palaeur ieri, se pur sconfitta 
dal Barcellona per 85 a 69, ha guadagnato 
l'accesso alla finale grazie allo scarto dei 
punti, infatti all'andata si impose di 20. Un 
pessimo inizio sia nel primo che nel secon­
do tempo ha permesso agli ospiti di co­
mandare sempre l'incontro: 12 a 3 per il 
Barcellona dopo i primi 5 minuti di gioco, 
quindi si stabilizza sugli 8-10 punti. Esce 
Fantozzi ed entra Busca, giovane all'ex 
Messaggero che si tiene agganciato agli 
spagnoli. Il Barcellona tenta la carta dei 
due lunghi insieme (Savie e Norris), ma il 
primo sparisce dal vivo del gioco ed il se­
condo s'intestardisce in azioni personali. 
Buster Radja avvicina Virtus ma il croato " 
esce dal campo e Savie risorge. Alla fine 

del primo tempo il Barcellona conduce di 
5 punti--Secondo tempo con pessimo ini-, 
zio di Roma Che consente agli ospiti di al­
lungare il punteggio: 57 a 41. Il gioco si fa 
duro il Barcellona si carica di falli e non 
può più difendere; i lunghi Radja, Dell'A­
gnello e Rollè sono implacabili e un parzia­
le di 8 a 0 porta i romani. II terzo fallo di Sa­
vie pone fine all'incontro vinto dal Barcel­
lona. 

Intanto questa sera una nuova puntata 
di basket intemazionale. Per il campionato 
Euroclub giocano due formazioni italiane: 
la Benetton eTreviso e la Knorr Bologna. Ri­
posa la Scavolini Pesaro. La Knorr gioca in 
Spagna contro il Badalona una partita mol­
to delicata, il Benetton, anch'esso in tra­
sferta, se la vedrà con l'Ortes in Francia. 

fc% Quando ho telefonato 
per fissare l'appuntamento 
mi sono sentito chiedere: 
"Ma ha scarponi e piccozza? 
Perché, sa, arrivare da noi 
non èjactie..." E io, pronto: 
"Non si preoccupi, noi di 
Ticket Restaurant scaliamo, 
anche le montagne se ne­
cessario!" Però ero un po' 
preoccupato... Fortunata­
mente, poi ho scoperto che 
per arrivare lassù bastava 
lajunivia! M 

Noi di Ticket Restaurant. Massimiliano Canzl. 

Che siano persone dinamiche è 11 minimo che si possa dire di loro. 
I nostri affiliatoli sono in effetti sempre disponibili e in movimento. 
Persone competenti e preparate nell'acquisizione di nuovi esercizi 
convenzionati, spesso anche su diretta richiesta dei clienti. Per questa 
ragione la nostra rete di locali convenzionati è la più vasta e qualifica­
ta. Anche per questo siamo 1 leader della ristorazione aziendale in 
Italia. Telefonateci! ^.rHi ••:•:, f^/\.;v:'-; >.'•••«';; 

Scoprirete che Ticket Restaurant può 
essere la soluzione ideale per voi. -

1678-34039, 

Ticket Restaurant. I l valere del servizio. 
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